
BASILICA DI 
SAN PATRIZIO
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Domenica 9 Novembre 2025

INTENZIONI SANTE MESSE
 Domenica 9 Novembre

Def. Nicola e Giacoma Caputi
Def. Carlo e Clementina Pruiti

Def. Tranchita Calogero e Giacoma
Def. Fazio Sebastiano e Rosaria

Mario Ottaviano 
(Int. 90⁰ Compleanno)

Int. Maria Rico

AVVISI
Lunedi 10, ore 11.00

Italian Village Mass

Domenica 16, ore 18.30
Incontro giovani italiani

Anno Giubilare 2025!

DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE  
(ANNO C)

DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE 
(ANNO C)

Carissimi Fratelli e Sorelle,
un caro saluto a voi tutti.

Messaggio di padre Andrew Chen OMI, 
Provinciale degli Oblati australiani
Cari parrocchiani della Basilica di San Patrick,
vorrei comunicarvi personalmente un cambiamento nel personale
della comunità degli Oblati di San Patrick. 
Padre Giancarlo Iollo OMI, che ha servito questa comunità negli
ultimi tre anni, ha scritto al Provinciale chiedendo di tornare in
Italia, per servire nell'Arcidiocesi di Milano e stare vicino alla
madre malata. Questa richiesta significa che padre Giancarlo vivrà
al di fuori della comunità degli Oblati, il  che è in contrasto con le
Costituzioni e le Regole della Congregazione. In qualità di
Provinciale, non è di mia competenza accogliere tale richiesta.
Pertanto, ho successivamente presentato una petizione al
Superiore Generale della Congregazione affinché approvasse la
richiesta di padre Giancarlo. 
Il  Superiore Generale ha approvato la richiesta di padre Giancarlo,
che terminerà il suo attuale ministero a St Patrick's dopo Natale e
tornerà in Italia il  5 gennaio 2026. 
So che questa è una notizia difficile per voi, poiché molti di voi
hanno conosciuto e amato padre Giancarlo e hanno apprezzato il
suo ministero pastorale tra voi. È una decisione altrettanto
difficile quella presa da padre Giancarlo, che la Provincia
australiana degli Oblati deve rispettare e accettare con tristezza.
Ringrazio padre Giancarlo per il  suo generoso servizio nella
Provincia australiana in vari ministeri negli ultimi sei anni e
chiedo le vostre preghiere per accompagnarlo in questo periodo
di transizione. Come sacerdote missionario, continuerà a servire il
Popolo di Dio nell'Arcidiocesi di Milano. 
Vostro in Maria Immacolata e in Sant'Eugenio de Mazenod 
Padre Andrew Chen OMI,
Provinciale degli Oblati d'Austaliani

Nota bene: nelle prossime settimane verrà comunicato la data
di saluto di padre Giancarlo dalla parrocchia.

Carissimi, con dispiacere, a motivo della salute della mamma,
sono giunto a questa decisione. Confido nella vostra preghiera.



LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura (Ez 47,1-2.8-9.12)

Dal libro del profeta Ezechièle

In quei giorni, [un uomo, il cui aspetto era
come di bronzo,] mi condusse all’ingresso
del tempio e vidi che sotto la soglia del
tempio usciva acqua verso oriente, poiché
la facciata del tempio era verso oriente.
Quell’acqua scendeva sotto il lato destro
del tempio, dalla parte meridionale
dell’altare. Mi condusse fuori dalla porta
settentrionale e mi fece girare all’esterno,
fino alla porta esterna rivolta a oriente, e
vidi che l’acqua scaturiva dal lato destro.
Mi disse: «Queste acque scorrono verso la
regione orientale, scendono nell’Àraba ed
entrano nel mare: sfociate nel mare, ne
risanano le acque. Ogni essere vivente che
si muove dovunque arriva il torrente, vivrà:
il pesce vi sarà abbondantissimo, perché
dove giungono quelle acque, risanano, e là
dove giungerà il torrente tutto rivivrà.
Lungo il torrente, su una riva e sull’altra,
crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le cui
foglie non appassiranno: i loro frutti non
cesseranno e ogni mese matureranno,
perché le loro acque sgorgano dal
santuario. I loro frutti serviranno come cibo
e le foglie come medicina».

Parola di Dio.
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsiale (45)

R.Un fiume rallegra la città di Dio.

Dio è per noi rifugio e fortezza,
aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce.
Perciò non temiamo se trema la terra,
se vacillano i monti nel fondo del mare. R.

Un fiume e i suoi canali rallegrano la città
di Dio,
la più santa delle dimore dell’Altissimo.
Dio è in mezzo a essa: non potrà vacillare.
Dio la soccorre allo spuntare dell’alba. R.

Il Signore degli eserciti è con noi,
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.
Venite, vedete le opere del Signore,
egli ha fatto cose tremende sulla terra. R.
 

Seconda lettura (1 Cor 3,9-11.16-17)

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo
ai Corìnzi

Fratelli, voi siete edificio di Dio.
Secondo la grazia di Dio che mi è stata
data, come un saggio architetto io ho posto
il fondamento; un altro poi vi costruisce
sopra. Ma ciascuno stia attento a come
costruisce. Infatti nessuno può porre un
fondamento diverso da quello che già vi si
trova, che è Gesù Cristo.
Non sapete che siete tempio di Dio e che lo
Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge
il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché
santo è il tempio di Dio, che siete voi.

Parola di Dio
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo (2Cr 7,16)
Alleluia, alleluia.
Io mi sono scelto e ho consacrato questa
casa
perché il mio nome vi resti sempre.
Alleluia.



VANGELO (Gv 2,13-22)

Dal Vangelo secondo Giovanni

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù
salì a Gerusalemme.
Trovò nel tempio gente che vendeva buoi,
pecore e colombe e, là seduti, i
cambiamonete.
Allora fece una frusta di cordicelle e
scacciò tutti fuori del tempio, con le
pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai
venditori di colombe disse: «Portate via di
qui queste cose e non fate della casa del
Padre mio un mercato!».
I suoi discepoli si ricordarono che sta
scritto: «Lo zelo per la tua casa mi
divorerà».
Allora i Giudei presero la parola e gli
dissero: «Quale segno ci mostri per fare
queste cose?». Rispose loro Gesù:
«Distruggete questo tempio e in tre giorni
lo farò risorgere». Gli dissero allora i
Giudei: «Questo tempio è stato costruito
in quarantasei anni e tu in tre giorni lo
farai risorgere?». Ma egli parlava del
tempio del suo corpo.
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi
discepoli si ricordarono che aveva detto
questo, e credettero alla Scrittura e alla
parola detta da Gesù.

Sacerdote: Parola del Signore.
Tutti: Lode a te, o Cristo.

Preghiera dei fedeli

Sacerdote: Nel giorno in cui celebriamo
l’anniversario della dedicazione della
Basilica Lateranense, madre di tutte le
chiese, preghiamo per la Chiesa di Roma e
per tutte le comunità cristiane sparse nel
mondo.
Preghiamo insieme e diciamo: Santifica la
tua Chiesa, Signore.

1. Per la santa Chiesa di Roma, che presiede
alla carità dell’intera comunione cattolica:
sostienila con il tuo aiuto e fa’ che si mostri
al mondo quale tempio santo, costruito con
pietre vive e preziose. Noi ti preghiamo.
2. Per il santo padre N., vescovo di Roma,
che hai scelto come pastore e guida di tutti
i credenti: benedici il suo ministero e fa’
che edifichi con la parola e l’esempio il
popolo a lui affidato. Noi ti preghiamo.
3. Per le comunità parrocchiali, che chiami
ad annunciare la tua parola: concedi loro lo
Spirito di sapienza e fa’ che siano per le
nuove generazioni testimoni di una fede
motivata e coerente. Noi ti preghiamo.
4. Per gli ultimi della società, che tu guardi
con misericordia e tenerezza: ascolta il loro
grido di aiuto e fa’ che siano
generosamente accolti e soccorsi dalla
comunità cristiana. Noi ti preghiamo.
5. Per noi, convocati all’ascolto della tua
parola: trasformaci in tempio vivo della
grazia e fa’ che lo Spirito abiti sempre nei
nostri cuori. Noi ti preghiamo.

Sacerdote:  O Dio, che con pietre vive e scelte
prepari una dimora eterna per la tua gloria,
continua a effondere sulla Chiesa la tua grazia,
perché il popolo dei credenti progredisca sempre
nell’edificazione della Gerusalemme del cielo. Per
Cristo nostro Signore.

Tutti:  Amen.



Orari apertura della chiesa  Lunedi-Sabato:  ore 10.00-13.00   (10.00-15.00 con la presenza dei custodi volontari)
Orari sante Messe                    Lunedi-Sabato:  ore 11.00  Adorazione eucaristica, 
                                                                                    ore 12.00  Messa in inglese
                                                      Domenica:           ore 9.30    Messa in italiano
Confessioni                               Domenica:           ore 9.10-9.30 
Battesimi in italiano               Terza domenica del mese
Ufficio parrochiale                  Martedi-Venerdi 9.00-15.00 Angie Emanuele (Parish Manager)
                                                      Tel. (08) 93352268 - parishmanager@fremantlestpatricks.org.au
Protezione dei minori e delle persone vulnerabili Lynn Tomlinson 0424243224 e Sonia La Macchia 0411 221 187
P. GiancarloM. Iollo, OMI      giancarloiollo@gmail.com   www.giollomi.org

CANTI

CANTO DI INIZIO - No. 145
                IL SIGNORE È BUONO E GIUSTO

Nella casa del Signore puoi trovare, se lo vuoi,
quel che il mondo non potrà donarti mai: la
fiducia in Lui, la speranza in Lui e la gioia di
sapersi amati sempre da Lui.

Rit. Il Signore è buono e giusto, sa capire e
perdonare. Vieni, fratello, vieni, all’altare del
Signor.

L’importante è non agire con l’inganno e la
menzogna ma cercare con la fede e l’umiltà la
fiducia in Lui, la speranza in Lui e la gioia di
sapersi amati sempre da Lui. Rit.

È la casa del Signore, il rifugio e la fortezza di
chi è solo e ha bisogno di sentir la fiducia in Lui,
la speranza in Lui e la gioia di sapersi amati
sempre da Lui. Rit.

CANTO DI OFFERTORIO – No. 219
                         BENEDETTO SEI TU

Benedetto sei Tu, Dio dell’universo, dalla Tua
bontà abbiamo ricevuto questo pane, frutto
della terra e del nostro lavoro: lo presentiamo a
Te perché diventi per noi cibo di vita eterna.

Benedetto sei Tu, Dio dell’universo, dalla Tua
bontà abbiamo ricevuto questo vino, frutto della
vite e del nostro lavoro: lo presentiamo a Te
perché diventi per noi bevanda di salvezza.
Benedetto sei Tu Signor, Benedetto sei Tu
Signor.

CANTO DI COMUNIONE - No. 205
                   RIEMPITE LA MIA CASA

Riempite la mia casa Pane e vino date a me E
da questa sacra mensa Io allor li dono a voi
Cambiati in me.

Date a me la vostra vita Breve incerta, senza
amor E da questa sacra mensa Io la vita mia vi
dò Vi cambio in me.

Date a me il vostro cuore Assetato d’ogni ben
Assetato d’ogni amore E l’amore e il ben vi dò
Che sazia il cuor.

Date a me le vostre pene Che il peccato vi
addossò Io l’unisco alla mia croce E così vi
salverò Vi dono il ciel.

CANTO FINALE – No. 14
                    TE LODIAMO TRINITÀ

Te lodiamo Trinità, nostro Dio t’adoriamo:
Padre dell’umanità, la tua gloria
proclamiamo.

Rit: Te lodiamo Trinità, per l’immensa tua
bontà

Tutto il mondo annuncia Te, Tu l’hai fatto
come un segno. Ogni uomo porta in se, il
sigillo del tuo regno. Rit.

Infinita carità, Santo Spirito d’amore, Luce
pace e verità, regna sempre nel mio cuore.
Rit.


